Il Liceo “Peano - Pellico “di Cuneo ha partecipato alla Convention, promossa dal Comitato 3 Ottobre, che si è svolta a Lampedusa dal 30 settembre al 3 ottobre 2019. L’incontro si è tenuto in collaborazione con il MIUR e ha coinvolto più di duecento studenti provenienti da sessanta scuole europee: quattro giornate indimenticabili, ricche di contenuti ed emozioni: gli studenti sono rimasti a Lampedusa per conoscersi, dialogare tra loro, commemorare le vittime del primo grande tragico naufragio che ha visto morire in mare 368 persone, riflettere sul fenomeno delle migrazioni e sulle pratiche connesse all’accoglienza. All’incontro erano invitate anche le scuole selezionate dal Ministero per il progetto “Porta d’Europa”che l’hanno scorso  ha premiato alcuni allievi della classe quarta Esabac del Peano Pellico  per la realizzazione del Cortometraggio “Io parto”: Clara Vallauri, studentessa  Esabac , ideatrice e co- regista del progetto, Luca Sanini, regista del cortometraggio , Marine Parenti , ex allieva del Liceo di Orange  che ha curato la traduzione dei sottotitoli in francese hanno rappresentato la scuola vincitrice di Cuneo, accompagnati dai loro insegnanti di francese e di storia   Maria Carla Griseri e Françoise Meunier.
Cosa ha rappresentato l’esperienza di Lampedusa? L’evento era incentrato sulla “Sesta Giornata della memoria e dell’accoglienza”, che si celebra il 3 ottobre, da cui prende il nome il Comitato, volta non solo a commemorare quanti hanno perso la vita nel naufragio del 2013 ma soprattutto a creare una cultura e un’ informazione corretta sul problema dell’immigrazione: i ragazzi hanno partecipato a seminari, laboratori, concerti e attività di proiezione incentrati sul tema della migrazione, del razzismo, della discriminazione, della conquista dei diritti umani, del soccorso in mare, delle pratiche connesse all’accoglienza. La marcia verso la Porta d’Europa, uno dei luoghi simbolo dell’isola -una porta che migliaia di persone hanno sognato di raggiungere per salvarsi da guerre e persecuzioni-, la commemorazione delle vittime e la deposizione  della corona di fiori in mare per ricordare non solo i morti del 3 ottobre ma tutte le 19000 persone morte in mare da quel tragico giorno, l’inaugurazione della stele con i 368 nomi delle vittime avvenuta alla stessa ora del tragico evento del 2013, l’incontro con i sopravvissuti al naufragio e con i parenti di alcune vittime del mare sono alcuni dei momenti più toccanti che hanno voluto non solo aiutare a non dimenticare, bensì a far riflettere e ad educare all’accoglienza e alla solidarietà quei giovani che possono diventare il motore di un cambiamento duraturo attraverso il dialogo.
“Noi studenti abbiamo avuto l’opportunità di parlare con i sopravvissuti,- dice Chiara Vallauri, allieva della 5 H- ;“dietro ogni nome c’è una storia diversa: Lampedusa è una connessione forte con mio figlio che ho perso nel naufragio, l’isola per me è simbolo di morte e rinascita, ci ha detto una sopravvissuta. Noi abbiamo ascoltatole loro storie, i loro sentimenti; nei loro occhi abbiamo letto la malinconia del ricordo, nei nostri, il rispetto per il loro dolore”. 

Quest’anno lo slogan è: “Siamo tutti sulla stessa barca”: l’accoglienza dei rifugiati chiedenti asilo, l’attenzione verso i diritti umani, le prospettive future di cittadinanza e il confronto con le associazioni che operano per la salvezza dei migranti sono alcuni dei temi trattati durante i laboratori per dare agli studenti una informazione corretta sul tema dell’immigrazione e rafforzare la consapevolezza sull’importanza dell’impegno. Lampedusa non è più apparsa solo come meta di turisti alla ricerca di acque cristalline e di una natura incontaminata, ma come luogo di incontro, di condivisione, di sensibilizzazione e studio di uno dei più grandi problemi attuali del nostro pianeta, esempio di contraddizioni e di un bisogno urgente di strategie e soluzioni al fenomeno migratorio mondiale. 
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